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Le assooiiiZioni e Iè in~er:iion! sì ricovo_no __ ~~~ll_l&ivamente all'ufficio dèl 'giòl'J).nle, hl W; Go:t:g_lli n. 28, Udine. · , . . . ·-
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sima ct:isi europP:t ·di riufcmltro là sua: o1nai. condotti pressochè a terminO', vennero sono esser sciolti peri gravi .motivi d'or­
diplomazia facendo avanzare le sno trn'ppe fatti a V~nez(a, per iniziativa dell'Opera dine, pubblico o per mal a am:ninistrazioll e. 
verso In frontiera occidentale. Ma in· t111' dei Congressi cattolici. Dovrà provvedersi. però per la. nuova.· •ele-
çaso ,perchi) ht ·Russia non reitlir.zil~ae le · · - · jlio.j\ç lll\troJallJl··~~~miu!$Vijt!Ul-t•HlllSÌ.'l 'U mare si fa. burrascoso · 
sue aspirazioni, bastere~b~ evitare l~t pros- R'fal'm~ d~llà Ierraa CLmnnalè'.g'prnvmntalo .,, ·:~tj::'tr'i~tivi ·:"~inliJl!M~ti~l~1t''g'a'~t~Ì·Il8 

Il discorso del gran ~nncelliere fii Ger· ~~ma crisi, ,~1mlpe(!·. :j~ ,di qn~s~a il Bis·, : ,l ~ · ~ 1 • ··i · · · . · · · . _pqbllhcQ, 11 termme può\ oon decreto reale, 
màoin, proferito nel Reic,hstag e presto. ,llla~c~ pa~la,,cpn1 ~aqt~rtp ;P.olltJCa d~ oou, " '· · '' ~,,. : . '.' . essere prorogato .sh:10 a sei mesi. ·.i 
~liffuso per i 'qultltro v9nti' dal té)egrafo1 , far~1 tpt?OQ~re, 1 , • , .•• · ••. 1;1 , •. , j ii ;A:rt.,!70~-;'" ·~ed_utf; de~ ~~onsi:glno·ml4• : , J,.p ~cioglimeotq è. ordinato per.;.ddcreto 
dà molto 11 ~ensarè 'a · tutt1 Etùopa. · E' ... , .~o ,.s/atulqrc/ :,1st~s~o cr~de yhe, .J?1s~\~rck: :nal~· 8' p~ov~~ct~h, ~~ ·~~. sedu~e· dai·.?o~· , reJ\1~, H .. ·quale· i de~~ essere precedntodd& 
t ero _rh e :le prnrte' 'interpretazioni '~~.aèco~- sra . o~~L~ro1 . ~. cpe, .se~ m pw, d, t . nschi~Wrei ,slgh :oomun!lh··~ ~r?vllléJ~h st ~a~bll~~,e, , )IO_ a.· rell\Zi()u;e .contenente .·i motivi ;~~ello 
dano :nel giudic11rlo fo'riero di pace,; ~~~. :ln Slt,u~~t?n~, nepa s~~~ 1a~pll~e~tefr~~çh~~-· Me~~tu~tJ.·i ~list .~~ ·c~tl: ~o~ elt~~f:~1~~e. ~çlp,g\il~e.uto., i, ': ::, , . •'.J: . 
ciò avvenne' più· per ·u••ìlesideriò, che' tutti. za I asc~ r~a,l,n)~nt~ g.l,l ~DI !)l! .. m. un.t~~t,re·• ,To.tn~tìt, ,al~ ·al~~\11_\eutt ,st~lll)~9i ···. , 'li !· ; 1. :,.'Q11 eiiii\CO ide~ .. ,deçreti. di . sbi!igliment& 
sentono di vedere stongitirnta urill' .. uerra' ' m,a perplessità: :E 'teme lo: i!ifésso gio~llale: . . ~~~ .~~tl_Nil. ~~~ ·.P~1 ò: .n!~~. ,!ls(l_llr? .. ~~l,hQ)!ç~, A~iHPI'Jl!Jigli ,cotp»nnlj e 1 pro.vi.nd11ih, vjeJ!e 
europea che nòn' pe~chil il: co\Jte~to 'di' '! èhe il'·cà!icelllHe 'preRari tiri/ tr~q~llo' di: A~~:oilo,.~.l .. ),rattt,,, d,l.,,(,luç~tJOU' cooçernen,t~ ;,Rqll!I)Qicatq, Qgoi tre (mesi aipret!ldeJiJ.Ldel 
tutto il'. discorso del grande 'udino politicò ' d,elllSi(lpe I/Ò:r }!·'una,?,, l'~ !t t'n, l :p'ot~.o~a; ~l-: ,P,?r~o~?·c;' : .. , Jl:;> j l c; J'," • ' l; nn " :' 1.' i' H ' lisep~t.q .q. d,ell,a. ,CIIlnera .l'lei daput~ti. 'l•i'fl: i 

assicuri che le armi • nM· sl' tocehertinoO'. · · l ·Aùstrm., o1 al là ~ussut, o _alla Fr~iicut, ! ~<l t. 11' '11°1.11!11~ ,,d~!, ~~lUd.a4P,, · della;~~:~-~~nta' Art. 73. In caso: d, t scioglimelltQì•ltitl 
A parte . tutti i. pii . deéide~lt_ :'ed, i og_ ·_ò_ i_. IH'{)'~~t.o. '.e''t\he' '.'~e~~ll,'n_:. à:l,'tr. a' !lm:n __ edi,itt. à con-. ~ .j:lJIUU!IIII~j Al!-1111" ~6ptltM'dOD~: 'p~~I'I~C!IIIe,, consiglio comunale, H.otmioistraziooe .è 1«:1' 

' dd ·t l "'" -~ 1 " 1 1 d fl f «l~.Ls .. eg.gt_O!W•_pre_stdeo~il.: .. J4et:_c.oosJg·h'1·P,,ro-.. , tidata .. "~·.u. n,,co··_mmissario strnordinario. 'ii· 
Prevenzione,:·atodiate_ lìi,nentè_' fre l a: ntte,. e ",·SIO~o:. '.lene_ ,':'"'. 90 .. ,e ,l,SCOr~o .. ,n . ,lP .. lJ?rl l " Il .J " t'' d" ""' 

''l "l"' là eh . " • "d " t ·v_ tnc.ta_l,,··ue_ a•evn_ grega, .. ~~._o.ne_·_ul cari ."'.i.· ,".l.i.,,_,·,· .. Io c•so "i scioglimento del consiglio le parole d!ll cancòlliere ·tedesco, risu ta · u 'iues ·. e ogu1 ,, P.u;~So, 1 e~':'. ~on m.uar . 1~ r.. . " u 
manifestamente che :l'uomo di fet·t·o ha' a~ •armars1 ·presto e ftmosamente in vista. l&VIson·dal. eon:(),,e, d~·;~l'f~'n ~?1~."1,1~ vDI, • prp,ioci'l'llli<\'§.ll!mi!listrazione ~ a,ffid~ta. ad 
già. presa la· sua. ·determinazione; e che,'.· dr· un conflitto, 'che Bis11\arcli1 'nssicur,ò gra· ~~~ fa~tlo :tu "Se~~tfl; p~l)~l!é~~~ .i ... :, · ,J ~~ ! UDf!!:COII!Il\i!!t!i<>ne ~st!'l'!lr.dinatill,;; ,presiedut~ 
dicbi11randosi. amico della pace, trova poi 1 vementa:·che non 1 Si prodnfrà. 'Intanto egli . · ~l· ,~?~~~~~à.~o,,P,~~W~P~l /.A. ~~~~t~-~~~ "1 dal consig\lera: :d&legafO e COli! posta d1' 
inevitabile, come necessaria, lar ~goerr&,"e :ili: prhno• dà l'esèmpio ordhuiddd pii'l'ècchi; .~~~~,a. J.,~~~~,l~" o~g~!l101 ·J·~~l, · ~P~~P.f/,lll!l., Il,. e, ,,quattro/l membri;· 'sc'eltin ,Jril :;pe\lso~~; cb& 
lavora, lavora febbrilmente per sostenerla · milioòi perchè' si o'ffilino le ~padé ger.ma- .r spettl~e.,~~!ll\n1str~J,lll~lll., • i. , :;· •. ; sinno elè~gi~Hi a ·conslglierì ·}lr?Vi~.ci'ali; B 

e v.incerla· a. seconda di ogni· suo .scopo nicbe, ma :per questo non mancherà 'alla A~t. ,7\Xr. 7'7c Votazione. -,.I consl?he,ri che oon·abbmno fatto parte del dJsciol.tu 
politico. . . . . . 1 promessa di ·o?n :essere il ·prhno a e~Jphe •. votano 80 alta voce, per. appello nommale, cons!~lio. · '.': •· ' . . . -~. : . ·. ''' :• ·.·.i.' 

LI\ responsabilità di essa non la.. vuole Sl ·bene,. predicando pace, saprà toeearè' la ,o P611 ~~~~~~a, 6• :sedut~.. . n. co.m.m~ssarw. stratJrdJ.oa~IO , eli~NJ\~ le 
per sè, 6 perciò appunto tanto parla di suscettib.ilità di: chi egli 9n~le/co.m battére, . 'Le 'soledehller~.ztoni: 1 c?oc~~oenti · pe~· , fun~1oe1 c~~ l~;}~gg~,,è~~~~~~é~/~1 ~'~daeo 
pace e fa risaltare come le qnestio11i d'Q. e l'odiQSI\à ·di, aveti sparato 11 pnmo colpo SQne, ~. senso . ~e~ l ,art. 70, sqn'eodonO' .11 e alla ~ilin~.a.. . ... .. , 1 .... , ·•··' ; •. 1 ;, 
riente. non toccano la Germania, che .in andrà sopra.la vittima· W suffragi• segreti." · • ' . · . . .. .. La comm1ss1one· stllaordmar1a e!lermta le 
.seco_o~a, ljnea. Ma int,anto che dice dì, non · · '' Tuttavia; alle nòmine' di cui .ai pennl- funzioni· 'cfiè'là legge· conferisce alla de-

In memorl·a del Santo Padre p1•0 IX timo -e~ptrve~o d.el,_ dett•>'.àrticiiio, si .P.·r;!. · pu_ taziònè_·,·pro.~Ìti_è.iale .. ,·.:.,<' .. ·.'.', . · . teder ragione n~ pretesto . di 
1 
UD~ guer.ra• . Cede · · ctUtltilo 9 g t m J t A 

russo·europea pér hi .~ooce.oìrar.wne di forze.. a 1l . . . .e re o, . J.antp l, commJSSI!.IIO s. raor..,marJo,.qoao-
ru~se alia frontiera; mentre assicura che , . . . , . .• ~e;*l~h~,,d,e)i~eraziooe è. valjda! se, o~~ ~( (,q~,a~.t.r2u. JP.e..l!lh.ri ... :.a~il.~ .. ~-!~ione, 

Per l anmversarw delln morte d,eb,S~m~ · .,ottJene ;l~,,mag~1o~auza assolt\tll del v?t~ot1: soQo notp.m~tl con .~ecreto ~eale. . . . 
la situa.~i!!IW ~<la)l'aooo scprs~ è l!0c0

: mu·. ,mo Pontefice Pio IX, a._Roma.nel~a.s~st~.na J:..e _!lcj.ede b1a11c~e e le .non ;l~gS:tblli SI Art. ,74 .. - Respons~b~~ità .- jlli am­
tata, sl~ncia quasi una. sfida alla_ R)lssia ebbe luogo ·la Cappellà Cardmahzwper le computaf!o, per determinare la maggiOranza .mioistratori che ordinano spese ·non an· 
ricordaòtlole Tt trattato d' all!Jlloza austro~ · i · d "l l' s s d · t t' ' . · ... · . · eseqme ano versane· opo · · e qua t· • . e1 v o an 1. torizzate dal bilancio ·e -non ·deliberate dai 
germanico, e domanda io pari tempo al il Sommo Ponte~ce ~eo~e XIII diède · Non si _PUò procedere io alcun .caso al rispettivi consigli, ne rispondono personal-
Reichstag un nùovo ·credito inilitl!>re. la solenne assoluziOne d t r1to al tu rollio. ballottaggJO, salvo che la legge 1hspo11ga mente. , . . 

Perchè oggi tutto. '~oesto, se la situa- Nella basilica di s, Lorenzo fuori le mura altrimenti. La responsabilità delle •spese. c)le fos-
zione dall'anno scorso è poco mutata, e fn conti n no il pellegrinaggio alla tomba · Terminate le votazioni, il presidente, con sero deliberate come urgenti dalla giunta 
s' hànoo anzi tante recentissime dichinra- del grande Pontefice. La venerata salma pur Paàsistenza. di tre consiglieri,· ne riconosce 1JlUDicipale o dalla deputazione provi11ciale 
zioni'di paèe fati!l datr imperatore Ales- rimaoe!ldo, come per testttmeoto, riposta, e proclama l'esito. S'intende adottata la cessa solamente allorchè -ne sia: avvenuta 
sandro, n'elle parole dèl quale .10·. stesso nella sua semplicità, entro la cripta stabilita, proposta ·se ottenne la maggioranza asso- la ratificaziooe .dei rispetti,vi consigli. 
Bismarck dice d'avere assoluta fidueia 1 venne per altro decorata all'intorno lana- Iuta dei votanti. Art, 75. - Tesorieri comunali· 8 pro-

Crede_ il gran cancelliere che il. gabi- vata del sotterraneo che accoglie i resti Art. 72. - Scioqlimento dei Consigli~ vinciati. - I · tesorieri comunali e pro· 
netto russo abbia l'intenzione. nella pros~ mortali dell'augusto Pontefice. I la Tori, .:.:.. I consigli comuna.li e provinciali pos- vinciaii devono rendere i conti ·nel ter-
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Il • .Diantatoro dalla Martinica 
Alcuni gradini corrosi e . 'facillari,ti vi 

conduèevano·; ·Je pietre e i ruderi ingom· 
bravano il fondo dove appena· si scorgeva' 
un po' di acqua torbida e verdastra. 
Lne~gne si inginocchiò. sull' orlo della 

Pisclna e .si bagnò gli o.cchi con quell' ac· 
qua ,in ricordo del cieco cui il Signore 
avea reso la vista ponendegli sugli occhi 
lln po' di fango -.c v a e, levati ora nella 
Piscina del Siliie, gli disse poi il Salvatore; 
jl ciecò · obbedl e riebbe la vista. • 

- Se per guarire i ciechi. di spirito, disse 
· ]IOi Lavergne, bastasse laval'si gli occhi in 
quest' acqua, qul\nti. scettici e. materialisti 
di meno si conterebbero al mondo! 

I tre giovani poi si ,diressero verso . la 
fontana ··che cola in silenHio, come dice 
Geremia. . 

-·E' egli vero che. le s.ue acque .sono 
intermittenti 1 domandò Bouohè.' · 

- L'.espressione non è esatta; rispose 
Lavergne; le acque di questa fontana· su. 
biacono una specie di flusso· e riflusso; ora·' 
le acque sgorgano conie dalla fontana dj 
Valchiusa, oriì pare che appena appena e 
a malincuore 'l"ecqua ne coli .. Sotto l'an· 
tica legge, i !eviti 'spargevano l' acqùa di 
tiili:ie sull'altare durante la festa dei ta: 
ilernacoli, cantàndo : Haurietis aquas in 

gaudio de fontibus .... Giuseppe àfferma che 
durante l' 'assedio di Gerusalemme, sotto 
Tito, l' acqua del Sili:ie dissetava le coorti 
romane, ma rifiutava di colare quando vi 
si acoostaTano i giudei deicidi. Si assicura 
che .la .sera -le sue acque sono meno abbon­
danti che il mattino, quasi· che hi rugiada 
della notte ranivasse.essa la. sorgente spos-
sata. · · 

Ih quei momento i . tre giovani videro 
àrrivare una donna vestita di un ·.modesto 
abito di cotone· cilestro. Essa portàva un 
involto di biancheria assai pesante. Il volto 

·.avea espres·sivo e un. po' bruno, l'andatura 
lt~nta e nobile. Andò ad inginocchiarsi ani· 
l' .. orlo di !lD& fontana vicin!l a quell~ . di 
Siliie e cominciò a layare i pannilini. 

..:. Ricbard, disse Lavergne ; non vi la­
sciate sfuggir l' occasione di un magnifico 
schizzo; Ecco ricordata, per caso, una delle 
più toccànti leggende della fanciulla di 
Nazareth. La ·tradizione infatti ricorda che 
dopo. la presentazione di Gesù al tempio, 
Maria accettò .per alcuni giorni l'ospitalità 
presso il santo vecchio Si111eont), e che . per 
quéi giorni nei quali dimorò in quella Cflsa 
.i~sa' veni-fa ogni mattina a questa fontana 

··a sciacquare l pannillini che le servivano 
per avvolgere·il' bambino. 

Richard disesnò rapidamente la -tiova,ne 
lavandaia, mentre eh~ .Bouobè riproducevi& 

;l' alllllro ,di Isaia. . 
Seduto {ler terra Lavergne Sflriveva COlli·. 

mosso alcune strofe sulle fontane gemelle, 
quella di Maria e quella di Sili:ie, · 

- Io' domando al cielo una sola ispira· 

zio ne· in questo momento, diceva Lavergne 
tra sé.; ed ~ di scrivere un· libro degno 
della Terra Santa, ed io beTo religiosa" 
mente. nel cavo della mano a questa . sacra. 
roritaua che Mifton invocava inTece.' della 
mitologica Castalia .. , . 

Richard e· Bouc~ terminarono i ·IÒro 
di~egni· al_ momento in 'bui Lavergne scr.i­
veva l' ultimò verso delle sue strofe. 

Tuttf e 'tre . si riaacòstarono ; ciasc~no 
riponen'do in saccoccia la sua carta e La-
Tergne disse ; · 

_; Ora entreremo nella valle di Giosa­
phat; ~uella Talla il cui passato, per quanto. 
grandioso e illustrè, è nulla. in paragone 
dell'avvenire che le è risernto. Fu chia­
mata ora la valle del Savio, ora la valle 
del re, senza dubbio· io ricordo dell'affetto 
che •per questa valle nutriva Dnid,·oppure 
vàlle di Melcbisedech in ricordo del collo· 
quio cha vi ebbero Abramo vincitore dei 
cinque re' e il sovrano di Sale m che gli 
venin incontro per congratularsi con lui 
della vittoria, · 

- Questa T&lle ora tanto lugubre, dov~a 
essere bella; disse Richard. La sua situa· 
~ione !stessa ne fa un luogo unico. Essa si 
tr,va 'alle radici del monte Moria ed è 
dominata. dal Tempio ; si stende da setten-, 
1riolie a ·mezzogiorno, tra la' montagna che 
vide i preparativi del sacrifizio d' Isaocò e 
'la,montagna ohe fu testimone dell'agonia 
del-Salvatore. ·Da un lato l cedri pianta: ti 
da. Salomone. la. forniscono di freacura e'· 
d'ombra; daU'.altro le doppie colline di 
Geruaalemme colla bellezza delle sue mu· 

.22& 

raglia, la forza delle sue torri, la • · magni­
ficenza dei suoi palazzi la chiudono con 
superba corona. Veramente dovea ·tuttò ciò 
essere grandioso e sublime ! 

- Inoltre, aggiunse Lavergne, un tor­
rente scorre in seno a questa stretta valle; 
questo torrente ha ·vedutò lapidare un re 
e si e ingrossato alle lacrime di un pop(Jlo; 
più tardi, durante la· sua passione, il Sal" 
vatore lo traversò· due Tolte; la prima 
VOlta JIU un piccolo ponte mal ~uilibrato 
per recarsi al Gethsemani insi~me ai di­
scepoli, la seconda volta sopra u ponte di 
una sola arcata. · 

- Credete voi che il nome idi questo 
torr~nte, gli ·derivi 'dai cedri che., .lo om­
breggiano, per cui· sia stato chiamato Ge-
dron? · · 

- No; ma questò nome deriva da una 
pa!ola ebraica che significa tristezza. · 

- TraTersiamolo, disse .Bouchè. . .. ,. 
- Si; e rimetteremo ad un' altrà v~Ha 

la visita al Gethsemani e al mon.te degli . 
Olivi; il nostro scopo ,oggi è di ·visitare·• 
particolarmente la valle di Giosaphat e le 
tombe che essa racchiude. 

V aspetto della valle, che quei tre viag­
giatori percorrevano, sorpastavil in desola­
~ione tutto quanto l'immaginazione poteva : 
rappresantarsi, ed. era qn11le l' aven pre­
detta nello sue lamentazioni Geremia er- ' 
rando in mezzo a quelle tombe e piangendo. 
sulle calamità di Sion e sulle ruine della 
ci~tà di David. 

(Gontint«&). 



Il rev.mo Vicario GeneraleJ dott. Francesco Isola, ha dirttmata JQ. segnentl.t 
nobilissima circolare : · · 
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6ALSAMO IND ANO 
SEGRETO DI UN VECCHIO MISSIONARIO 

lL miraoo!Mo Balsamo buliimo clte guarifee e risana 
~ne piago a•che invecchiata e •nalmìque ferita, è nb Tero 
1!zie per l'umanità. Inalterabile di ~ient·a azion.e ~nraliva: il 
. à m~a gnat·igione certa e.· rapida; torna lll~lBP,"nsal:J!e 
· ed in ispe~i~ a \lo p0r.0no isolate; negli Eset'CI h 

· e per tutto en manQ& l'arte medica. Inoltre ,per 
granrle ee ., .. :mi• di teinpo, di senigi e di opesa, il Balsomo In­
lliiM>O ,; "n<le utiliaaimo ntljtll eope<lali, infermeri~ e oll)bnlanz•. 

Il BlllSIItnO Ittdiuno, che &i meriti intrin.,ci grnndissimi, ug· 
gi•11ge pur qnollo di guarire le J!'Biattie tlella pelle, e~fiagieni, 
annnnccnt.nre, piaghr, scrofolose, TBl'JCoije, patarecei,; nmm1 e brn.­
r.iatnn•, si roceomanda di per J~, )Jer<.hè nel period• di 40 "'"l da 
cui fu ocoMerto, guarirono qna.nti l'banno adoperato, 

J'rruo H1·e UNA:'··Ia ··sentola ét\n iatrnzione. li11ico deposito 
l'H t:t\ine e Provincia, pres.o· I'U!ficlo "Annunzi del Clttadinq Italiano 

NCHJTI LENT 
iu!redda.t•re, tossi, cc·st.ipezioni, ufarri, toJse as 
uit•a. guarisci'BO colla cura del SCIROPPO di CA· 
TRAI! E alla Codeino, JlfN>&r~to. dal Farmaci•t• 
l'IIAGNETTJ,. e'lo att•stlmo i mirabili ris•lt.ti oh• 
tla·, sedici anni •i oì~eugono. 
G UA.l!DARSI dalle Msillciuioni. - L. 2.GO al fta­
·,no eu• Mrnziono. :ciNQUE FLAÒOII~ ei spedlooell•· 
,,er puet• fnnohi di pòrto e d' imballallgio per 
·nH o H ·Rerao. ·l'er quanUtà minon iavlare 4ent 
il.>, di più per la opela pestalo, 

Hepo~i•o pr•••• l'Ufficio Anna•i 
calia•• Uàiut vi& Gorghi 2S. 

l~~~~~~=~~=\'\ 
JtJ. Ai· M. R. Parrochi. o Si[[. Fabbri.ciori ~ 
, FARMACIA !.fl 

l~~o~o~.~~~~~~~?a i~m~~~~V~~:~~~~~~ ~ 
nella sua Farmacia tronal un eopioso aasertimente di Can-
dele ài aera. · , 

Questa Cera per 1a ou purezza. • raffina mento e. per. la 
ana eonsietenza, ba nell'ardere una durata approBSlmitJva­
mente doppia di un eero di egual peeo dalle nostre fobbricbe 
loe!'Ii • .ciò reca gili u11 eensibile nntaggie eeenemice a ehi ~ 
l eoatretto, e0me \e chiea?1 a farne uso. . 

CoBl pnre trovaai anebe un ricco aaaort1mento torce .a 
consumo aia per uso l!'UNERAT.l eome per PROCESSIONI, 11 ~ 
tutto a pi'eeet limitalissimi; perohè il suddetto depoaito tro· 
nndoai ,fuori della 'cinta daeiana, uon b aggravate. da 
Da11io ài sorte; ed inoltre solleva i: Sigg. ~cqulrenli . dal ~ 
diaturbo e d~lla per~it~ 4i ,~emPo ·nel .doverai all"ellllrenza 
rivolgere ·an Ammlnlatra•lene. d. el àaeao m. urato, !Amto per ~ 

~ 
·la sortita che per ·l'enb-ata in città. 

· . LUIGI JlETR!CCO 9 

~:A:A~~~~A:V 

Balsamo della divina pro v. ! · 
. Si vende presso l'Ufficio del nostro ti el giornale una l 
botti11lia L· 2. ' 

f. CQUa Moravi[~iGSB 
'ì ?lllR Tl.NGBftll 
· 11111.:rba. • Capelli 

.... o , ..... ,u ... ~ n plil 
.~knro IJ•JI N!ltt trw; "lb upt~Ha• 
'g"" U trl.i!Uitt e 'lll.'trale till., 

(Jolore. 
Qaen• AC4111 .uulatlmtRte prJu 

d oral te&ttria .tanaesa, d& rnu 
e liJ'OfO Alla J'Uiet .el ~ll,lJllt b 
frttlt rhlMUft l (' IMJHIIdlrDt! lt. 
udo.h.. C<onHrta par• rn!CIL 11 
pelle d.el eao• • 11 preurva. dali• 
upot.l. ~ Coll'. l m pier• di tHll\ IJt>t· 
CfJtt& di tale laettu., et fo•Qoll" t't'il .. 
•~nare per plà me"i t ca{le111 1JI"l 

h·""ttr•eiBo cotort~.(lrllllitl'"· 
':.. 1 -i't~wo, rf,J {lctrtm L. t. 

r?.WOJHo in th!l~r 1\ll' f,fAI'it ..&:ft• 
Dt~nr:l del CittwlftHI ltttUaNCJ, ·Via 
G•m:hl N .U - t!ell'aulllente ,1)1 
SO oJOIIt. 111 tpedlneo pfit )\1\lt&. 

per le malattie d'occhi 

Qttllk .emp~p;;;ant9 càiml!'t 
tanto rlt:eN&tt, b l'unico t~~pedle~~ 

1 :~~~~~~ur::.~i:~l~~:~.·~~~::_~ 
)ltc~, 4t1orJ, eltpoBltà, fhte~l~ul, ab.ba ... 
rlforf; ite~Ua gU umori d"nai 11 ffseorl. 
Utadola mtna &d a.cqna pura, prosct­
Y& e Mhian. mira.btlmente la Tllt& a 
.-tt qaelll che per la molta anllM­
IitB.t r a\Wano lndebeltta. 

Sia• bapandNl alb. eora trhlll 
ll111&ttint all'&Jilb 

Il''-~··'~:.:.:.:.~; tra u ~~u:. 
, .. ,, ·-:::• • .,-· ., ..... .a-Hrilll Oh-

.. TNwlllh m .......... "~"" l'w· 
aaaiiJJIII 481 B1>0'1T<> ~,.,.., 

~ 1.'&00&. oor:\ \tm-111"J.~P$t\. L. t\ -TUm LI4UORISTI 

... ' . ma 
· - Ifa Lei, Signore, non è P,iù Lei r r permetta che riapet­
tesamente le presenti i miei .• .' rispetti. Tempo fa la vedeva 
andar zeppiO&udo ohe mi faceva proprio eompasalone, ed 
ora lnveoe inoede apedito e presto da non oonosoerla. 

- .!mieo earo, la fortuna bieogna saper a1ferrarla quando 
la eapita. . 

- Verrebbe essere t&nto bnono di dirmi oome ha fatt~ 
ad ottenere ohe i suoi O&lli abbiano aoquiatato tutto n Ta· 
lere della parola e aieno calati davvero! Vede bene ebe lo 
non poBBo andar &Tanti e aembra O&mmini sopra le uon. 

- La· ooB& tl seml!lloissima; non avete che a portarvi al­
l' Uflìoio Annun.ri del Cittadino Italiano in v,a Gorghi 
N. 28 e domandare, n celebre Callifugo di Lass Leapoldo. 
Vi &BBicnro ·che in pochl88imo tempo tuili i vostri · oalli 
scompariranno MIÌte per Incanto. 

- E quet1to Oalli(IAfiO lo regalano l Ba bene che le nìie 
banze sono rintloato · ristrette, 8 oredo che Bè si dOVOSBe 
~!~~~· np. ooa beaelloo ritrovato, verrebbe a costare ben 

Anche a t~.nesto 'ai è prevvednto; Io danno a. prezzo aeml· 
tl'ralnlio oioè, perohè tnl.ti l soll'erenti·calll ;J<)BBono provve-

t ders.ene, hlnne ri.bass. ato 1.1 prezzo e vendono a aoll oen. t. fiO . 
i llaoous piccoli e a L. 1.-, qnei grandi. 

- Grazie, Signore, èòrro aubi.to, per quanto lo perm~l· 
teM l miei ealll, a flr.rne ~~equlato. · 

t'.~'1 ... ~ .. · 
·.·~ ~~·~· 
~~~~~~~~~~~~~~~~~~-­.r i&ti 'l'll'OGRH'IA del PATJWN.!TO - '"Q 


